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Presentazione 
 
Dall’ultimo congresso nazionale, l’AIPPC ha affrontato notevoli cambiamenti strutturali al fine di 
raggiungere un pubblico sempre più vasto ed eterogeneo (attivando alcuni canali quali un blog e 
un gruppo facebook) e contemporaneamente migliorare sempre più i propri standard di qualità (la 
trasformazione della newsletter cartacea “Costruttivismi” in rivista scientifica online e peer-
reviewed). 
Una vera e propria metamorfosi che non ha però intaccato la sostanza che la anima fin dalla sua 
matrice originaria così come delineata nel 1997, anno della sua fondazione: uno spirito di con-
fronto attivo tra modelli psicologici e psicoterapeutici diversi che si riconoscono in una comune 
epistemologia fenomenologica e costruttivista. 
È in quest’atmosfera di rinnovamento che si aprono le porte del IV congresso nazionale dell'AIPPC, 
una nuova occasione di confronto e di dialogo, di approfondimento e di scambio. 
Anche questa volta l’intento è di addentrarsi in maniera originale nel processo terapeutico, 
focalizzandosi non tanto sul parlare di psicoterapia quanto sul “come si parla in psicoterapia”, sul 
ventaglio di linguaggi comunicativi, espliciti e impliciti, che tessono o, per meglio dire, costruisco-
no attimo dopo attimo la trama narrativa dell’incontro clinico. 
Quali sono i possibili linguaggi della psicoterapia? Quali presupposti guidano, momento per 
momento, la scelta di un linguaggio piuttosto che di un altro? Quali le implicazioni di una scelta 
linguistica rispetto a un’altra? Quale relazione sussiste tra linguaggio e processo di cambiamento? 
Queste alcune delle domande che animeranno lo scambio e il confronto tra partecipanti e relatori 
di approcci diversi. 
Il linguaggio delle parole, il linguaggio del corpo, il linguaggio delle metafore, il linguaggio del 
“come se”, il linguaggio del sintomo, il linguaggio del sogno, il linguaggio dell’incontro tra culture 
diverse, sono solo alcuni dei linguaggi della e nella psicoterapia. 
Un ventaglio ampio ma non esaustivo, come il titolo del congresso, volutamente evocativo, 
suggerisce. Alla ricerca di quei confini che tra il polo del vincolo e il polo della possibilità delineano 
l’essenza profonda della psicoterapia, dove, proprio in coerenza con l’epistemologia costruttivista, 
“i limiti del mio linguaggio sono i limiti del mio mondo”. 

COMITATO SCIENTIFICO: Rita Ardito, Maria Armezzani, Bruno Bara, Gabriele Chiari, Lorenzo Cionini, Maurizio Dodet, Antonio Fenelli, Fabio 
Giommi, Silvio Lenzi, Giorgio Rezzonico, Savina Stoppa Beretta, Cecilia Volpi 
COMITATO ORGANIZZATORE: Anna Celli, Gabriele Chiari, Lorenzo Cionini, Stefano Giusti, Eleonora Gori, Lucia Mariotto, Clarice Ranfagni 
 

Sono previsti 17 crediti ECM. Gli interessati a ottenere i crediti 
dovranno aggiungere € 25 alle quote di iscrizione a lato indicate. 
L’iscrizione deve essere effettuata tramite bonifico bancario a: 
Monte dei Paschi di Siena, AIPPC – via C. Cavour 64, Firenze – 
IBAN IT39P0103002870000000358746, indicando come causale 
“Iscrizione IV Congresso Nazionale AIPPC 2015”.  
Il modulo d’iscrizione può essere compilato sul sito www.aippc.it. 
Gli studenti universitari devono far pervenire per email anche una 
fotocopia della prima pagina del libretto o di altro documento 
universitario in corso di validità. 

Quote di iscrizione 
Entro il 25 aprile 2015 
Studenti universitari € 35 
Ex-allievi del CESIPc € 50 
Soci dell’AIPPC € 70 
Soci associazioni FIAP €90 
Soci della SITCC € 90 
Altri € 120 

comprensive della quota di iscrizione all’AIPPC 

Dopo il 25 aprile 2015 
Studenti universitari € 45 
Ex-allievi del CESIPc € 70 
Soci dell’AIPPC € 90 
Soci associazioni FIAP €110 
Soci della SITCC € 110 
Altri € 150 

 

Venerdì 15 maggio 
09.30-10.00 Registrazione partecipanti 
10.00-10:30 Presentazione del 
Congresso (Gabriele Chiari, Presidente 
dell’AIPPC) e saluto del Vice-
Presidente dell’Ordine degli Psicologi 
della Toscana D.ssa Christina 
Bachmann 
10.30-11.30 Massimiliano Aragona 
(Approccio fenomenologico) 
11.30-12.30 Lorenzo Cionini 
(Psicoterapia 
costruttivista intersoggettiva) 
12.30-14.00 Pausa pranzo 
14.00-15.00 Susanna Federici 
(Psicoanalisi relazionale) 
15.00-16.00 Gabriele Chiari 
(Psicoterapia costruttivista 
ermeneutica) 
16.00-16.30 Coffee break 
16.30-17.30 Margherita Spagnuolo 
Lobb (Psicoterapia della Gestalt) 
17.30-19.00 Tavola rotonda e 
discussione con il pubblico 

Sabato 16 maggio 
10.00-11.45 
Sala Pontevecchio Carmen Dell’Aversano, Maurizio Viaro, Invito all’analisi 
della conversazione 
Sala Mistrangelo Giovanni Di Cesare, La psicoterapia come traduzione 
Sala Michelangelo Monica Bonsangue, Dal parlare al sentire. La metafora, 
l’analogia e la ristrutturazione come strumenti di cambiamento 
12.15-14.00 
Sala Pontevecchio Gianluca Provvedi, Lucia Mariotto, Culture e lingue 
diverse in terapia: dalla diversità alla familiarità. Esperienze a confronto 
Sala Mistrangelo Alessandra Favaro, Carlotta Di Giusto, Le metafore in 4D 
Sala Michelangelo Claudio Billi, Francesca Belforte, I linguaggi impliciti 
del “sì” e del “no” 
15.00-16.45 
Sala Pontevecchio Giuseppe Ciardiello, Trattamento del disturbo da attacchi 
di panico (DAP) 
Sala Mistrangelo Clarice Ranfagni, Il corpo implicito e il corpo esplicito: 
sotterranee dialettiche nell’incontro terapeutico 
17.15-19.00 
Sala Pontevecchio Karin Buzzegoli, Mara Ognibeni, Ombretta Zoppi, Chi 
chiede cosa a chi? Una lettura in chiave ermeneutica sul porre domande in 
psicoterapia 
Sala Mistrangelo Lisa Bertocci, Laura Fossi, La psicoterapia con gli 
adolescenti. Il linguaggio dell’incontro tra genitori e figli 

Domenica 17 maggio 
10.00-11:30 Relazione magistrale del 
Prof. David Winter, University of 
Hertfordshire, UK, dal titolo Languages of 
psychotherapy, love, and terror (con 
traduzione consecutiva) 
11.30-12.00 Discussione 
12.00-12.30 Coffee break 
12.30-14.00 Tavola rotonda sul tema 
Babele in terapia: confini e aperture di 
senso 
 
 
 
La partecipazione ai workshop del sabato 
che si terranno nelle sale più piccole 
(Mistrangelo e Michelangelo) richiedono 
una pre-iscrizione che potrà essere fatta 
a partire da venerdì 8 maggio con le 
modalità che saranno comunicate agli 
iscritti al congresso. 
Per facilitare la scelta, sul sito dell’AIPPC 
sono riportati gli abstract dei workshop. 

 


